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Dal 2008

Dal 2011

Dal2003al201S

Dal 2011

Dal 2012
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PROCURATORE GENERALE DELLA REPUBBLICA PRESSO LA CORTE D'APPELLO DEL MOLISE
ProcuratoFe Capo della Repubblica presso il Tribunale Ordinario di Varese
Presidente Facente Funzione dellaSezione Gip-Gup, presso Tribunale Ordinario di Milano.
G.iudice istruttore penale presso l'Ufficio tstmzione del Tribunale di Milano
Presidente applicato presso la VIIA Sezione penale de'! Tribunale di Milano
Prestdente appltcato presso la IIA Sezione della Corte D'Appello di Milano
Giudice civile presso la VIA Sezione del Tribunale di Milano, specializzata in materia di
contratti, obbfigazioni e successioni, presiedendo anche molte camere di consiglio
Giudice civile presso la IXA Sezione del Tribunale di Milano, specializzata nella materia
concernente i diritti di famiglia
Giudice penale presso la VIA Sezione del Tribunale di Mrlano

Nominato Magistrato ordinario con D.M. dal 16 ottobre 1959 Tribunale di Roma

Ufficsiale della IVIarina Militare, nominato g seguito di Corso presso l'Accademia Militare di
Livorno. Congedato con il grado di Tenente di vascello,
Dopo II tirocinio sono sfato destinato presso lo Stato Maggiore di quell'Arma, con le

'funzioni di Capo Ufficio Segreteria della "Commissione Interministeriale Atti Giuridici"
presieduta daII'On, Aldo Moro. In quella veste ho diretto, dal 1967 al 1969, il numeroso
personale militare e civile operante presso la Commissione di cui sopra, deputata alla
formazione degli atti .di morte e/o di morte presunta dei militari appartenenti al Corpo
Italiano di spedizione in Russia nell'ambito dell'ultimo conflitto mondiale. Portavoce
presso l'Euratom, con esperienza lavorativa a Bruxelles, nominato vincitore di un
concorso per 10 posti.
Consulente dei Ministri dell'lnterno, Sen. Giuseppe Pfsanu, On. Roberto Maroni e Prefetto
Annamaria Cancellieri

Consulente in materia di terrorismo interno e internazionate, di mafia e di criminalità
organizzata.

Consulente presso la Commissione Sanità del Senato, m materia di Eutanasra, Genetica e
Procreazione umana. Presidente San. Tommassini
Coordinatore della Sezione Specializzata in Milano del Comitato di Coordinamento pier
l'Alta sorveglianza delle Grandi Opere (Legge 20.11.2009 n. 166).
Coordinatore della Commissione per la legalità istituita presso ['Ufficio di Gabinetto dello
stesso Ministro delt'lnterno On. Roberto Maroni
Consulente presso le Commissioni Parlamentari Antinafia, presiedute da:
Sen. Rosy Bindi, Sen. Francesco Forgiane, Sen. Roberto Centaro
Componente del Comitato Antimafia istituito presso ('Ufficio del Sindaco di Milano Avv.
Giuliano Pisapia.
Presidente Onorario del Comitato per la lotta a tutte ;le mafie, nominato dal Sindaco di
Busto Arsizio, Luigi Farioli.
Dal 1° ottobre 2016 Consulente del Sindaco di Milano, Giuseppe Sala perula sicurezza
urbana. Nominato in data 24/05/2018, consulente deputato a fornire supporto
all'Assessore alle politiche per le attività di Polizia locale, sicurezza e Protezione civile nel
territorio di Milano a far tempo da! 1/06/2018.
Insignito, con decreto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 2019, delt'Onorificenza
Di Grande Ufficiale Delt'Ordine al Merito della Repubblica Italiana.



ALLEGATO N. 1

MAURIZIO GRIGO
LAUREATO anno 1963

MADRELINGUA

Giurisprudenza -
Corso di perfezionamento in Scienze

Amministrative
ITALIANA-OTTIMO

Francese • Buono

CAPACITÀ DIRIGENZIALI
COMPETENZE RELAZIONALI E
ORGANIZZATIVE
DAL 2014AL 31.12.2015

DAL 2005 AL 2014

DAL 1992 AL 2005

Dal 2001 e fino al il 17 maggio
2016.

DAL FEBBRAIO 2016

Con DGR n. 35/2016

ULTERIORI INFORMAZIONI

ALLEGATO N. 2

31/01/2022

Come Procuratore Generale ho coordinato la complessiva attività delle
Procure della Repubblica del territorio anche stipulando protocolli d'intesa
nazionali e locali, in materia di contrasto alla criminalità economica e
l organizzata e di terrorismo internazionale.

Nella veste di Procuratore Capo di Varese ho coordinato L'attività
Giudiziaria e Amministrativa con riferimento a 9 Sostituti Procuratori e 12
(Vice Procuratori Onorari. Quell'Ufficio requirente è stato individuato dal
Ministero della Giustizia "come modello per l'applicazione della legge
istitutiva dell'ufficio del Giudice" e con un progetto organizzativo da me
[ideato ha ottenuto, un contributo dalla Comunità Economica Europea
(CEE) per lo sviluppo tecnologico ed informatico.

Nella veste di Presidente Facente Funzione Gip ho coordinato l'Attività
Giudiziaria di 36 Giudici per le Indagini Preliminari e la conseguente
organizzazione amministrativa.

Presidente di una sezione della Commissione Tributaria Regionale di
l Milano, già Vice Presidente di altra sezione della Commissione Tributaria
Centrale.

Quale Professore presso l'Università del Molise ho coordinato tutte le
attività formative dì analisi e di studio in materia di cultura della legalità e
di trasparenza amministrativa.

Sono stato nominato dalla Giunta della Regione del Molise Autorità
regionale in materia di legalità, trasparenza amministrativa e buona
amministrazione

Presso l'Università dell'lnsubria ho tenuto lezioni in materia di diritto
Penale e diritto di Procedura Penale. Inoltre, sono membro del Centro degli
Alti Studi Giuridici presso la stessa Università. Già proposto docente in un
Master Universitario di 11° livello in Diritto delle Biotecnologie, presso
l'Università Liuc di Castellanza

Nella veste di Giudice Istruttore penale e di Giudice per le indagini
preliminari ho trattato i più rilevanti procedimenti in materia di corruzione.

Giudice del pool "Mani pulite", criminalità economica ed organizzata, di
mafia, "ndrangheta, eversione c.d. di sinistra e di destra e di terrorismo
internazionale, Action Directe e terrorismo islamico,

Autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs 196/2003 e del GDPR
(Regolamento UÈ 2016/679) 2



INFORMAZIONI PERSONALI

ALLEGATO n. i

PROCEDIMENTI PENALI IN TEMA DI TERRORISMO

Fatti-reato riconducibili all'organizzazione eversiva "Prima Linea":

l* Omicidio Torregiani ed altri fatti delittuosi co'llegati, ascrivibiii all'orgamzzazione
eversiva "Proletari Araiati per il Comuiiismo", "P.A.C.";

2*
3*
4*
5*
6*
7*
8*

9*
IO*
Il*
12*
13*
14*
15*

Omicidio in danno di Enrico Pedenovi;
Omicidio in danno di Bomazzini Domenioo, Piero Magai, Lombarda Cario;
Ferimento in danno di Battista Feria;
Tentato omicidio m daimo del Prof. Farà del PoUdinico di Milano;
Qmicidio in danno di Paolo Paoletti;
Omicidio in danno di William Waccher;
Rapine, sequestri di persona, violazioni della legge sulle aimi, falsificazioni
documenti ai fini terroristici ed eversivi;
Ferimento in danno di Palmieri Matteo presso la "Magnseti Marelli";
Attentato contro Grandi Alessandro;
Tentato omicidio in danao di Francesco Giacomazzi;
Tentato omicidio in danno di Marzio Astanta;
Attentato contro la Caserma dei Carabinieri di Cologno Monzese;
Tentato omicidio in danno di Rizzi PÌerfausto;
Omicidio in danno del Brigadiere degli agenti di Custodia Rucci.

di

E

Fatti-reato riconducibili ad "Autonomia Operaia Qrganizzata" - "Mai più sen^a fucile" -

"Senza tregua per il Comunismo" - "Brigate Comuniste":

16* Evasione dal Carcere di Perugia;
17* Attentati ai tralicci di Passirana di Rho, Caronno Pertusella ed UbQldo;
18* Attentato al Commissariato P.S. di Musocco;
19* Atteatati a Concessionarie Fiat;
20* Esercitazioni di anni.

•]
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Fatti-reato riconducibili a "Rosso-Brigate Comuniste" e "Comitati

Comunisti Rivoluziona ri" (Co.Co.Ri.):

21*
22*
23*
24*
25*
26*
27*
28*
29*
30*
31*

Attentati in danno del 1° e IV° distretto di Polizia (imputato, anche, Antonio Negri);
Attentato in danno della Stazioni dei Carabinieri Ticinese;
Esercitazione di armi in Valganna;
Introduzione di armi ed esplosivi dalla Svizzera in Italia;
Attentato in daimo della Face Standard di Milano;
Attentato in danno del Carcere di Bergamo in costmzione;
Devastazione del Carcere di Verbania;
Imizione-rapina presso la Polfer-Stazione di Porta Genova;
Devastazione dell'Ispettorato Distrettuale Carceri di via Crivelli;
Attentati dinamitardi in danno di sedi della Democrazia Cristiana;
Ferimeiito in daiino di AnTiando Girotto.

Fatti-reato riconducibili alla banda armata "Unità Comuniste Combattenti":

32*
33*
34*
35*
36*
37*

Attentato in danno del Centro Elettronico "Datamont" del gruppo "Montedison";
Attentato in danno del Centro Dati dell'Uni versila Bocconi;
Ferimento in danno di Segala Domenico;
Rapina in daniio dell'Ospedale Psichiatrico di Genova-Quarto;
Attentato al costmendo Carcere di Ivrea;
Importazione dall'estero e ricettazione di armi ed esplosivi.

Fatti-reato riconducibili alla banda armata "28 Marzo":

38* Omicidio in danno di Walter Tobagi (imputato principale: Barbone Marco);
Fatti-reato riconducibili ad "Avaneuardia Operaia":

39* Omicidio in danno di Sergio Ramelli;
40* In-uzione presso il bar "Porto di Classe" di Milano.

Fatti-reato riconducibili alle "Brigate Rosse per la costruzione del partito

Comunista combattente" fB.R.-P.C.C.):

42* Rinvenimento di anni ed esplosivi nella base di via Dogali di Milano;
43* Apologia di reato con diffusione di volantini B.R.-P.C.C., rivendicanti l'omicidio

Ruffilli;
44* Apologia di reato con diffusione di volantini B.R.-P.C.C. rivendicanti l'omicidio Hunt;
45* Apologia di reato con diffusione copie della risoluzione strategica nr. 19 delle B.R.-

P.C.C.;
Coordinamento, a livello nazionale, delle indagini sull'arma "Skorpion" rinvenuta e
sequestrata in via Dogali - Milano; indagini che hanno consentito di accertare che con la
medesima le B.R.-P.C.C. hanno commesso l'omicidio m Acca Laurentia in danno di due
giovani aderenti al M.S.I. (Roma 7.1.1978), in danno del Dott. Leandro Conti, sindaco
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di Firenze, in daiino del dott. Ezio Tarantelli ed in danao del Senatore Roberto Rttffìlli in
Foriì(16.04.1988);

Rinvenimento nella disponibilità di Giudici Giorgio e Tettamanti Emanuela
dell'opuscolo nr. 17 delle "Brigate Rosse", dal titolo: "Campagna Primavera-Estate
1981"

Procedimento contro Adamoli Roberto e Cecchin Daniela per appartenenza alla
banda armata "Brigate Rosse".

Fatti-reato riconducibili alla banda_armata di estrema destra facente capo a

Fioravanti Valerio, Soderini Stefano, Mambro Francesca:

46* Procedimento nr.
47* Procedimento or.
48* Procedimento nr.
49* Procedimen.to nr.
50* Procedimento nr.
51 * Procedimento nr.
52* Procedimeiito xir.
53* Procedimento nr.

451 / 75 R.G.G.I.;
5767/79R.G.G.L;
888/86R.G.G.I.;
11«2 / 86 R.G.G.L;
298 / 87 R.G.G.L;
303/87R.G.G.L;
371/87R.G.G.L;
1232/S7R.G.G.I.;

In tale contesto sono stato investito dell'esecuzione di numerose rogatorie intemazionali,
richieste dall'Autorità Giudiziaria Francese, stante gli stretti rapporti delittuosi correnti tra le
"Brigate Rosse'''e "Prima Liiiea" e l'organizzazione eversiva fi-ancese "Action Dù'ecte".

PROCEDIMENTI PENALI IN TEMA DI MAFIA E CRIMINALITÀ ORGANIZZATA
ANCHE ECONOMICA

Durante la pei-manenza presso l'Ufficio Istruzione del Tribunale di Milano sono stato, inoltre,
incaricato .dello svolgimento di altre, complesse istmttorie quali quelle relative:

54* A Bagnasco Ottavio + altri (vicenda "Europrogramme");
55* A Pesenti + altri (vicenda "Italcementi-I.O.R.");
56* Al sequestro ed omicidio in danno di Gianfranco Trezzi, imprenditore;
57* Al falso in bilancio della Rinascente s.p.a.;

Alla bancarotta fì-audolenta, riguardante l'insolvenza della Concordia s.p.a.
Assicurazioni e Riassicurazioni;
Al dissesto del Banco Anibrosiano, con riguardo specifico al concorso in reato di
bancarotta fraudolenta, di Ciarrapico Giuseppe, Pazienza Francesco, Mazzotta Maurizio,
Genghini Mario;
Al coniiiiercio clandestino di alcool metilico ed utilizzo al fine di adulterare e sofisticare
vino destinato al corisumo, con conseguente decesso di diciannove persone a seguito di
intossicazioni (vicenda del "vino al metanolo");
A Mangano Vittorio + altri, afferente l'operazione contro la criminalità organizzata,
denominata dagli inquirenti "Notte di S. Valentino".
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Nel corso di quest'ultima istruttoria ho avuto ripetuti contatti con i Colleghi del Pool Antimafia
dell'Ufficio Istruzione presso il Tribunale di Palermo, trascorrendo più giorni, in specifico, con
il dott. Giovanni Falcone ed il Consigliere Istruttore dott. Antonino Caponnetto, al fine di
esaminare e valutare, per quanto di pertinenza dell'ambito ten'itoriale lombardo, le dichiarazioni
del collaborante Tommaso Buscetta, che ho, poi, sottoposto ad interrogatorio in Roma, presso
risola Tiberina, alla presenza del sopraevocato dott. Giovanni Falcone.

Per le vicende relative al dissesto del Banco Ambrosiano ed alla morte di Roberto Calvi mi
sono, per altro verso, recato con il P.M., titolare del procedimento, dott. Pierluigi Dell'Osso, m
Montreal (Canada) nel dicembre 1990, per ima settimana, al fine di assumere la deposizione
testimoniale della vedova Calvi, Signora Clara Canetti, nonché del figlio Carlo Calvi.

Ritengo, pertanto, di avere trattato, durante la permanenza presso l'Ufficio Istruzione del
Tribunale di Milano, i più complessi procedimenti in materia di terrorismo e di criminalità
organizzata ed economica.

Per di più l'allora Consigliere Istruttore, nell'assumere, a seguito dell'entrata in vigore del
nuovo codice di procedura penale, le funzioni di Presidente della Sezione G.I.P. del Tribunale
di Milano, mi ha conferito l'incarico, nell'anibito del costituito Ufficio Stralcio, di riassegnare
ai Giudici Istruttori, rimasti ad applicare le nonne del codice di procedura penale abrogato e le
nonne transitorie, duemila procedimenti penali ancora pendenti, nonché di coordinare la
conseguente attività istruttoria.

Pur ancora foi-malmente Giudice Istruttore per la trattazione dei medesimi procedimenti
rientranti nel novero della proroga dell'antecedente nomiiativa processuale penale, in quanto
ancora titolare di procedimenti in materia di teiTorismo e di sequestro di persona, su richiesta
dell'allora Presidente del Tribunale ho svolto funzioni di Presidente della VIIA Sezione Penale

del Tribunale, dirigendo l'istruttoria dibattimentale di un procedimento contro numerosi e
pericolosi trafficanti di droga, conclusosi con condaima per i medesimi a pochi giorni dalla
scadenza dei termini massimi di custodia cautelare e consentendo al Presidente dott. Renato

Caccamo di concludere la fase dibattimentale del procedimento c.d. "Duomo Connection".
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a

Pool "Mani pulite'1

A. Procedimenti afferenti reati di cQrruzione.

l* Proc. pen. "c. d. Conto Protezione" contro Lcirìni Silvano, Craxi Benedetto, Martelli
Claudio, Gelli Lido, conclusosi, allo stato, con condanne di tutti gli imputati in 1° e 2l
grado;

2* Proc. pen. contro Craxi Benedetto, Citaristi Severino, Ligresti Salvatore ed altri "E.N.I.
- S.A.I. " conclusosi con condanne de/ìnitive m Cassazione per gli imputati;

3* Proc. pen. contro Cerciello Giuseppe + altri riguardante fatti corruttìvi commessi dagli
appartenenti alla Guardia di Finanza. Nell'ambito di tede procedimento, suddiviso dal
P.M.. in diversi subprocedimenti a seguito di richiesta di rinvio a giitdizio, sono state
trattate e definite, con sentenza di patteggiamento, giudizi abbreviati e rinvii a giudizio,
circa duecento posizioni (vedi ad es. proc. contro Aghajanoff+78; proc. contro Balestra
Alfredo-^-50; proc. contro ArmaniGiorgio+43; proc. contro Boratto Alfredo +29; proc.
contro Botti Luciano-'T 13; proc. contro Cucci CleliaJ<-14);

4* Pr oc. pen. contro Ambrosino Luigi + altri, riguardante fatti corruttivi commessi da
Ufficiali, Sottufficiali delle Forze Armate, nonché da imprenditori per forniture militari,
nell'ambito del q^ale sono state defmite, con sentenze ^i patteggiamento e rinvn a
giudizio circa centoeinquanta posizioni;

5* Proc. pen. contro Crcixi Benedetto+174 c.d. "E.N.I.-Montedison", definito davanti al
Tribunale di Milano con sentenze di patteggiamento e rinvii a giudizio;

6* Proc. pen. contro Necci Lorenzo+9 c.d. "Ferscalo Fiorenza", conclusosi con rinvio a
giudizio davanti al Tribunale di Milano.

B. Procedimenti afferenti reati di terrorismo mternazionale islamico.

7* Proc.pen. contro Abdel AI Aly Aly+60 (c.d. operazione "Sfifige"};
8* Proc. pen. contro Elsabahy Mohamed+1 ;
9* Proc.pen. contro Abdelaziz Abdelkader-'r l;
JO* Proc. pen. contro Trablesi Movrad+2;
Il* Pr oc. pen. contro Saadi Fadhal, alias "Moussab";
12* Proc. pen. contro Faraj Farj Hassan, alias "Hamza il Libico" 3r6;
13* Proc. pen. contra Ben Yahia Mouldi Ben Rachid, alias Kamel Mahbouba" o

"AssctlcimUlikum"+9;

C. Procedimenti afferenti gli ambienti anarco-insurrezionalisti.

14* Pr o c. pen. contro Cospito Alfredojrl8;

D. Altri Procedimenti afferenti la criminalità orsanizzata.

15* Proc, pen. contro Guida Nunzio+102 c.d. operazione "Golden Truck" definito
con rinvio a giudizio;

!
:t

s

l

t
!

l

l
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16* Proc. pen. contro Aretino Guiseppe+altri c.d. "Terra Bruciata" nell'ambito del
quale sono state definite, con giudizi abbreviati e rinvii a giudizio, 157 posizioni;

77* Proc. pen. contro Zagari Antonio+15 5 c. d. "Isola Felice", nell'ambito del quale,
con giudizi abbreviati e rinvii a giudizio, sono state definite 156 posizioni. In primo
grado, davanti alla Corte d'Assise, tutti gli imputati sono stati condannati;

18* Proc. pen. contro M.orabilo Giuseppe+54, è in corso di definizione il giudizio di
primo grado;

19* Proc. pen. contro Abbate Damiano+124 c. d. operazione "Africa", nell'ambito
del quale questo Ufficio ha emesso ordinanza di custodia cautelare nei confronti di
centoventicinque indagati il 2.6.1998. Il procedimento di cui sopra si è concluso con
decreto che dispone il giudizio e trovasi, attualmente, nella fase dibattimentale;

20*

21*

22*

23*

Proc. pen. contro Arena Damele+52, allo stato in sede dibattimentale;

Proc. pen. contro Amato Alberto+ 71;

Proc. pen. contro Albore Antonio+60;

Proc. pen. contro Balsamo Elisabetta+44 nella fase delle indagini preliminari,
ed attuale;

E. Procedimenti afferenti reati di omicidio.

24* Proc. pen. contro Reggiani Martineni Patìizia + altri, riguardante il delitto in
danno di Maurizio Cucci, conclusosi in sede di indagini preliminari con il rinvio a
giudizio di tutti gli imputati davanti alla Corte d'Assise di Milano;

F. Procedimenti afferenti il reato di bancarotta fraudolenta.

25* Proc. pen. contro Schlesinger Piero+21, riguardante falsi in bilancio della
B.P.M., nell'ambito del quale sono stati emessi dieci decreti di giudizio immediato ed è
stato disposto il rinvio a ghidizw di altri undici impzitati;

26* Proc. pen. contro D 'Adamo Simone Antonio + altri, per il quale sono in corso le
indagini preliminari.

Nell'ambito della trattazione dei più svariati procedimenti penali afferenti fatti corruttìvi (c.d.
"Mani Piilite ") ed a seguito dell 'esecuzione di numerose rogatorie internazionali ho avuto

ripetuti contatti con i Giudici che procedono contro i reati economici relativi ad atti di

corruzione spagnoli (in specifico con il capo del Pubblico Ministero speciale con sede in

Madrid: Dott. Carlos Jimenez Villarejio ed il P.M.. Garqon) svizzeri (in specifico: i Giudici

Istrutlori Dott.fi Crochet e Perraudin, nonché con il già Proctiratore Generale elvetico

Dott.ssa Carla Del Ponte) del Belgio fin particolare, il Giudice istruftore di Liegi Dott.ssa
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Veronique Ancia, titolare del procedimento penale relativo a gravissimi fatti di .corruzione,
conseguenti all'acgwsto, da parte deH'esercito belga, di elicotteri dall'azienda "Agusta" e
pagamento di tangentì per circa cento miliardi di lire italiane); ho partecipato, su richiesta di
autorizzazione della competente Dirczione Generale del Ministero di Grazia e Giustizia, a vari
seminari ed incontri con i Colleghi delle principali Autorità GMdiziarie europee che si
occupano di affari penaìi di siffatta natura, le più signiflcatìve delle quali coordinate dal
Procuratore Generale di Ginevra Doti. Bertossa.

Nel corso della trattazione dei procedimenti afferenti reati di terrorismo islamico sono stato
incaricato dell'esecuzione di varie rogatorie internazioncili, richieste, in particolare, dall'A.G.
francese, avendo ripetuti contatti con il Decano dei Giudici Istruttori Dott. Jean Luis
Brughiere, nonché con U Dott. Labergère, magistrato francese con /ùnzioni di collegamento
con i Giudici Italiani impiegati in inchieste di quel tenore in Italia.

Le ordinanze applicative di misure cautelari personali in carcere, emerse nell 'ambito dei
procedimenti penali afferenti fatti di crimmàlità orgamzzata già sopraindicati, contro Zagari
Antonio+alffi (ricomprendente circa mille pagine). contro Albore Antonio. Carboni Flavio+60
(due provvedimenti cautelari l'uno di mille pagine, l'altro di duemiladuecentonovantasette
pagine), su esplicita richiesta, sono state acquisite ed inserite nella banca dati -della D. LA. di
Roma, della Procura Nazionale Antimafia e della Commissione parlamentare antimafia.

Infine, nell'ambito del procedimento penale E.N.I.- Montedison:

27* si è ottenuta, allo stato, a tit'oh risarcitorio, la restituzione in favore dell'Erario
somme per oltre 150 miliardi, somme costituentì oggetto e/o presunto di fatti corruttivi;

sono stati emessi, nell'ambito dei procedimenli aventi ad oggetto fatti di criminalità
organizzata, riconducibiU alla cosca mafiosa "della 'ndrangheta" facenti capo a Mor abito ed
all organizzazione facente capo a Carboni Flavio, decreti di sequestro preventivo su somme di
denaro, beni mobili ed immobili per centinaia di miliardi.

l
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ALLEGATO n. 2

Segnalo, inoltre, di essere stato nominato, in data 28,02.2003 consiilente presso la Commissione
Parlamentare Antimafia, con delega per lo studio della ramificazione delle mafie storiche e delle nuove
mafie in Lombardia e nelle altre Regioni itaìiane in cui il radicamento del fenomeno di che trattasi non
è tradizionale (Presidente On. Roberto Centaro).

Ho espletato, dal 23.02.2004 l'incarico conferitomi dal Signor Ministro dell'Interno On.
Giuseppe Pisanu (incarico reiterato sino al 30.06.2006) ai sensi del D.P.R. 18 Aprile 1994, nr. 338, di
considenza per la realizzazione di uno studio in materia di diritto penale, rigiiardante sia i profili di
carattere sostanziale che quelli ài natara processuale per l'affinamento degli strumenti di contrasto
della criminalità organizzata e del terrorismo interno ed internazionale, nonché la messa a punto di
forme più incisive di coordinamento delle Forze di Polizia nelle attività investigative, sia di iniziativa
che delegate dall 'Aiitorità Gmdiziaria.

In tale ambito ho svolto i necessari approfondimenti con elaborati afferenti in specifico:

> Sequestro Preventivo ai sensi della Legge 575/1965 e fallimento nella prospettiva della riforma;

> // terrorismo;

> Le operazioni sotto copertura nelle indagini relative a delitti con finalità di terrorismo;

> Sequestro antimafia;

> Spunti sul tema del terrorismo internazionale, nonché alarne valutazioni sulle difficoltà
interpretative dell'art. 270 bis c.p.;

> Riciclaggio e terrorismo.

In data 15.02.2006, negli Uffici di rappresentanza italiana a Eurojust a L'Aia (Olanda), nella veste
di consulente del Ministero dell'Interno On. Ghiseppe Pisanu, ho contribuito alla costituzione di un
gruppo di lavoro tra lo stesso Eurojust, Europol ed il Ministero dell'Interno avente ad oggetto:

)- La cooperazione internazionale di polizia in ambito Evropol;

^ Lo studio della comparazione tra i vari sistemi sostanziali e processuali europei, in ambito di
criminalità organizzata e terrorismo;

> La facilitazione per lo scambio di informazioni tra Uffici giudiziari ed Uffici investigativi;

> La individiiazione degli ostacoli che si frappongono allo scambio di informazioni m tempo reale
ed utile alle indagini;

> II raccordo tra le diverse forme di cooperazione di polizia;

> // coinvolgimento fieli'attività del gruppo Interpol per quanto concerne la criminalità
transnazionak extra Unione Europea;

^ La diffiisione negli Uffici investigativi e ghidiziari degli strumenti di cooperazione nazionale nei
singoli Paesi ed internazionale.
Segnalo che vari provvedimenti ghirisdizionali sono stati pubbjicati sii importanti riviste giwidiche.

In data 14 dicembre 2006 ?ni è stato coìiferito daìl'allora Presidente Sen. Antonio Tommassini,
l'incafico di collaborazione specializzata (fino al termine della XV Legislatura) presso la Commissione
Parlamentare di Inchiesta sull 'efficacia e l'efficienza del Servizio Sanitario Nazionale fonmilando
valutazioni di ordine giuridico alfine di fornire all'Organo Parlamentare de quo ele.menti conoscitivi
relativi alle condizioni organizzative ed ai modelli più utili delle strutture sanitarie pubbliche e private,
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di ricovero ed assistenza ospedaliero, nonché di verifica dello stato di attuazione delle politiche
sanitarie e socio-sanitarie sul territorio nazionale.

In data 11 Maggio 2007 la Commissione Parlamentare d'inchiesta sul fenomeno della criminalità
organizzata mqfìosa o similare, presieduta dall'On. Francesco Forgione, ha confermato la nomina di
consulente presso la medesima. In tale contesto ho fornito im contriìjuto sotteso all'approfondimento
delle tematiche relative alla presenza delle organizzazioni criminali mafiose nelle regioni settentrionali
ed al ruolo della 'ndrangheta in Milano e .Lombardia, in preparazione della Relazione annuale
approvata dalla stessa Commissione all'unanimità.

In data 13 agosto 2008 il Signor Ministro dell 'Interno On. Roberto Msroni mi ha conferito un
nuovo incarico di studio e consulenza in materici di terrorismo interno, internazionale e di criminalità
organizzata.

Lo stesso Ministro dell 'Interno, in data 05.03.2009 mi ha rinnovato l'incarico di studio e consulenza
in materia di terrorismo interno, internazionale e di criminalità organizzata.

Ho, altresì, frequentato corsi di aggiornamento universitari in tema di "genetica e procreazione
timana e di bioetica ".

Sono stato nominato, con decreto del Ministro dell'Interno di cui sopra in data 13.01.2010,
Coordinatore della Sezione Specializzata in Milano del Comitato di Coordmamento per l'Alta
Sorveglianza delle Grandi Opere (Legge 20.11.2009 n, 166}.

Sono stato nominato, in data 14.7.2010, dalla Presidenza della Commissione Igiene e Sanità presso
il Senato della Repubblica (Presidente Sen. Antonio Tommassini), membro del Comitcito Etico della
Public Affairs Association (Relazioni istituzioriali in Sanità).

Sono stato nominato membro dell'istituto di Studi Superiori dell'Università dell'Insubria.

Sono stato nominato, con decreto del Ministro dell 'Interno On. Roberto Maroni, in data 13. 09.2010,
Coordinatore della Commissione per la legalità istituita presso {'Ufficio di Gabinetto del Mimstro
dell 'Interno.

Sono stato nominato, nell 'ottobre 2011, componente del Comitato Antimafia istìlwto presso
/ 'Ufficio del Sindaco di Milano Avv. Givliano Pisapia.

Sono stato nominato dal Sindaco di Busto Arsizio Luigi Farioli, Presidente Onorario del "Comitato
per la tutela della legalità e la lotta a tutte le mafie " con decreto in data 29.03.2013.

Sono stato coìtfermato dall'attuale Presidente On. Rosi Bindi consulente della Commissione bicamerale
antimafia.

Sono stato docente di diritto processuale penale ed in materia di ordinamento giudiziario presso la
facoltà di giurispmdenza, dipartimento Scuola di specializzazione per le professioni legali,
dell'Università degli studi del Molise.

Presso la Facoltà di Giurisprudenza del!'Università degli studi dell'lfìsubria ho tenuto lezioni m
materia di diritto penale e di-tiiritto di procedura penale.

Sono stato nominato, in data 1° ottobre 2016, dal Sindaco di Milano, Giuseppe Sala, consulente m
materia di sicia-ezza, con riferimento specifico al fenomeno dell 'mmiigrazione, della diffusione della
droga, della criminalità in essere nelle periferie della città, alla violenza sulle domie et similia.
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Sono stato nominato in data 24/05/2018 consulente deputato a fornire supporto all'Assessore alle
politiche per le attività di Polizia Locale, sicurezza e Protezione civile del Comune di Milano.

Sono stato nominato, a partire dai 2016 ad oggi, dal Ministro della Giustizia Coinmissario pc gli
esami di Avvocato svolgentis i presso la Corte d'Appello di Milano.

Milano, 31 gennaio 2022 Maiirizio Grigo
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